
                                          


Carive anno 2005:

FINALE COL BOTTO!

Inoltre: misteriosa scomparsa delle agende dei dipendenti.

Eccoci alle consuete riflessioni di fine anno. In questi ultimi giorni è successo veramente di tutto, anche un piccolo ‘giallo’: sono scomparse le agende dei dipendenti. Nella situazione confusionale in cui ci troviamo è forse il ‘pacco’ minore (comunque, per gli iscritti, abbiamo cercato di rimediare noi di Libero).

E’ stato un anno duro e difficile, che ha avuto momenti intensi con il nuovo accordo sugli inquadramenti che ci ha avviato verso l’uniformazione organizzativa con il sanpaolo, ma anche molto caotici con normative incomprensibili, budget asfissianti, incentivi assurdi, patti ‘poco’ chiari, organici sparuti.

Alla fine, come da tradizione, ‘i foghi’, con la presunta ‘defenestrazione’ di due alti dirigenti. In attesa di notizie concrete dalla Direzione, abbiamo deciso di non commentare. Vogliamo intanto solo dare un suggerimento: alla nomina dei dirigenti si potrebbe ripristinare il vecchio rito di incoronazione del Pontefice, quando il Diacono gli ripeteva più volte la massima ‘sic transit gloria mundi’.  Il richiamo alla caducità delle cose terrene farebbe molto bene, secondo noi, a chi crede, con tale nomina, di assumere poteri ‘divini’.  

Registriamo comunque che, se la notizia risultasse vera, scomparirebbe quasi totalmente la vecchia classe dirigente che, poco più di un decennio fa, ci ha ‘mandato a remengo’ (‘archiviata’, si dice, con ‘lauti ringraziamenti’ e dopo parlano di meritocrazia!).

Arrivano quindi, nella più classica e scontata delle colonizzazioni, i ‘missionari’ sabaudi. Nelle dichiarazioni aziendali dovrebbero creare il supporto temporaneo per la giusta comprensione del ‘metodo sanpaolo’. Se così fosse, sarebbe cosa buona e giusta, soprattutto perché ancora oggi tale metodo è applicato in minima parte. Auspichiamo quindi che il termine ‘colonizzare’ sia usato nel significato di ‘rendere abitabile una comunità’, nel rispetto della professionalità dei lavoratori Carive che è sempre risultata inversamente proporzionale a quella della dirigenza (che spesso tendeva a zero). Per quanto riguarda invece il lato ‘lavoro’, il 2006 ci riserva una partenza da incubo (‘e te pareva’). La ristrutturazione small business e filiali imprese sta partendo senza alcuna organizzazione, in uno stile già conosciuto in fase di migrazione. 

In sostanza la direzione ‘butta’ la ristrutturazione addosso ai dipendenti e guarda il risultato, tamponando poi le falle che si aprono (è stata una ‘confessione’ della vecchia dirigenza, post migrazione).

Il sistema funziona perché il dipendente (in particolare Carive), pur già tirato nel lavoro per la carenza di organici, reagisce al surplus che gli arriva tra capo e collo incrementando automaticamente la sua mole di lavoro (con straordinari, esaurimento nervoso etc.). A questo punto se sulla carta servivano 30 nuove risorse, il management vede che la struttura ha sopperito mettiamo per 20 e alla fine ne invia solo 10. 

A questi signori non importa assolutamente nulla se poi uno va in analisi o se ‘ghe sciopa el fegato’; l’azienda ci risparmia!

L’antidoto è chiaro: non aumentare il ritmo di lavoro! Chi lo fa, paradossalmente, danneggia sé stesso (e gli altri).

ULTIMA CHICCA. L’azienda ci ha presentato in questi giorni il sistema incentivante 2006 (reperibile in green village). Solito guazzabuglio per avere sempre la possibilità di dare o non dare. Non ci sono ancora gli importi e quindi non vale la pena di arrabbiarsi subito. Ciò che risulta invece aberrante è che nel sistema di valutazione del 2006, ci è stato anticipato, saranno introdotti due fattori (non sappiamo ancora con che peso) per la valutazione dell’eticità dei comportamenti professionali agiti! 

Avete capito bene? Questi signori valuteranno la nostra eticità!! In un sistema dove oltre 400 manager sono stati multati per le vicende Cirio, Argentina, Parmalat. In un sistema dove una parte importante dei vertici dirigenziali è inquisita se non addirittura detenuta per fatti ‘non del tutto’ etici. In un sistema che ti spinge alla vendita con budget assurdi e magari dove alcuni dirigenti ti invitano a ‘scuoiare’ le prede/clienti: LORO, valutano NOI, sull’eticità. Se non fosse vero ci sarebbe da scompisciarsi dal ridere, ma è vero!! 

Faremo tutto il possibile per ostacolare questa bestemmia, ma volevamo che capiste ‘cosa’ abbiamo sopra! 

L’ANGOLO DEL LIBRO
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Alain Samson: AMORE & SESSO IN UFFICIO. I pro e i contro delle relazioni nell’ambiente di lavoro. Istruzioni per l’uso prima, durante e dopo.


Editore ECO, 2005.


Il volantino aveva una atmosfera molto pessimista e allora abbiamo voluto dare una nota allegra e di  speranza per il 2006.


E’ comunque un libro che può essere molto utile anche per l’approfondimento sugli equilibri gerarchici nelle relazioni in ambito lavorativo.


Riporta inoltre a valutazioni più ponderate sulle priorità della vita ed è sicuramente propedeutico per augurare un BUON 2006 A TUTTI.











